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Altre due indagini sui medici 
La vita quotidiana 

di un grande 
ospedale della capitale 

Breve viaggio tra le difficoltà ma anche le grandi e piccole conqui
ste al S. Camillo - I problemi finanziari - Mancano 500 addetti 

La bellezza di 280 reparti, 
un groviglio di viali e Dialetti 
che si dispiegano per decine di 
chilometri, oltre duemila posti 
{etto e quasi un migliaio ai di
pendenti Il S Camillo, uno 
degli ospedali romani piti qua
lificati, ma anche più caotici è 
grande quasi come un paese 
Di fronte all'ingresso della di
rezione sanitaria un gruppo 
d'infermiere commenta < pri
mi esiti delle indagini aperte 
m questi giorni 

Le inchieste con le conse
guenti incriminazioni al Nuo
vo Regina Margherita hanno 
messo «n allarme un po' tutti i 
nosocomi Ma a preoccuparsi 
di più, natura/mente, sono i 
centri più orandi, quelli che. 
un giorno si e uno no, si gua
dagnano un posto a titoli di 
scatola nelle cronache cittadi
ne, anche sen2a bisogno di in
dagini giudiziarie particolari 
Il clima, nei padiglioni e negli 
uffici della direzione è piutto
sto animato Tra gli infermieri 
e il personale paramedico non 
si nasconde una certa appren
sione «71/atto è— dice un gio
vane portantino — che questo 
genere d'inchiesta difficil
mente risalirà alle iere cause 
dei dissesti nel mondo ospeda
liero Non a caso al Nuoto Re
gina Margherita ad andarci di 
mezzo sono state otto caposa
la' Il professor Enrico Batta
glia, da pochi mesi direttore 
sanitario del S Camillo, sem
bra invece molto più sereno 
anche se neppure lui si na
sconde le difficoltà che com
porta dirigere un ospedale con 
più dipendenti di una grande 
fabbrica, e per di più con siste
mi artigiani, dato che qui l'au
tomazione non è ancora arri
vata In molti casi ci si arran
gia con un po' d'ingegno e spi
n to d'tniziatiua ad esempio ti 
quadro completo della situa
zione dei personale, presente 
tn ogni reparto, è stato escogi
tato un fantasioso sistema di 
bigliettim colorati che occupa
no le pareti di un'intera stan
za. 

«Le strutture che abbiamo 
ereditato — dice Enrico Batta
glia — sono in gran parte fati
scenti E non possiamo certo 
supplire alle carenze igieniche 
di padiglioni costruiti negli 
anni 30 con ti personale che 
abbiamo Tra infermieri e por
tantini siamo carenti di 500 u-
mtd. E la legge finanziaria ci 

Da oggi la guardia di Fi
nanza awiera i controlli sui 
conti delle Unita sanitarie lo
cali ordinati dal sostituto pro
curatore Orazio Sa\ia. L nei 
prossimi giorni Io stesso giudi
ce si incontrerà con gli espet
tori della Corte dei Conti, del 
Tesoro e della Ragioneria del
lo Stato che hanno a\ viato in
chieste analoghe sui bilanci 
Usi. Ma non solo. Il fuoco in
crociato sui conti della sanità 
si è infittito con altre due in
dagini, avviate già da mesi da 
altri due magistrati, Santacro
ce e Palma, su alcuni medici 
accusati dal presidente della 
Regione Landi di aver «gon
fiato» le ricette farmaceuti
che. 

impedisce di assumere anche 
una sola persona Abbiamo 
chiesto alla Regione di ottene
re una deroga almeno per 
completare le piante organi
che ma dopo 5 mesi non ci 
hanno ancora risposto* È un 
esempio, neppure ti più clamo
roso, di cosa significa la realtà 
quotidiana di un grande ospe
dale della capitale Ecco come 
la raccontano i responsabili 
del nosocomio della USL di 
Afonteuerde 

•£ i;ero — interviene Fulvio 
Fiorino, vicedirettore sanita
rio — le difficoltà e i problemi 
non mancano, però secondo 
me non bisogna eccedere 
Spesso l'immagine che giorna
li e televisione danno aegii o-
spedali è di puro sfascio men
tre la realtà ospedaliera è mol
to più complessa Qui al S Ca
millo, ad esempio, abbiamo 

Assemblea delle USL 
oggi con il sindaco 
Il sindaco, nella sua qualità 

di «presidente dell'assemblea 
delle Unità sanitarie locali», 
ha convocalo per oggi pome
rìggio alle 15, oltre all'assesso
re alla Sanità Franca Prisco, i 
presidenti delle USL ed I diret
tori sanitari. Come è noto, 
martedì mattina la Giunta co
munale a\ èva discusso fra l'al
tro la questione dei bilanci del
le Unità sanitarie locali. 

delle attrezzature tecniche 
moderne e sofisticate che lavo
rano a pieno ritmo e hanno 
consentito alla Regione di ri
sparmiare miliardi Basti dire 
che un esame di ecografia a 
noi costa 16 mila lire, mentre 
ai laboratori privati vengono 
rimborsate 76 mila lire ad ana
lisi Esiste un reparto di Day 
Hospital che m sei mesi ha ef
fettuato 6 mila trattamenti e 
anche questo è un esempio di 
produtttuitd, di buona gestio
ne e di corretta assistenza Ma 
perché di queste cose non par
ta mai nessuno'' Aft viene il so
spetto che si vaglia gettare di
scredito alle strutture pubbli
che a tutto vantaggio dei pri
mati» 

Ileana Francescane, presi
dente del comitato di gestione 
della USL da cui dipende ti S 
Camillo e altri due grandi o-
spedah, Forlamm e Spallanza
ni, ha tra le mani una lettera 
del capo della ripartizione tec
nica. Vi sono elencati uno per 
uno t principali interventi at
tuati negli ultimi cinque anni 
La lista occupa tre fogli fitti 
fitti, solo le opere di maggior 
rilievo sono 59 'Bene — con
clude — sai quanto bisogne
rebbe spendere ancora perché 
tutto l'impianto elettrico fosse 
veramente adequato alle nor
me di legge'' Altri 20 miliardi 
E ques'o ragionamento po
trebbe essere esteso a quasi 
tutti t settori dell'ospedale. 
Con le poche risorse che aie-
vano a disposizione, abbiamo 
priutleotato i servizi per i pa
zienti le sale operatorie, t re-
Earti più antiquati Oggi ab-

tamo sale di maternità e neu
rochirurgia da fare invidia al
le migliori cliniche svizzere 
Ma per far questo abbiamo do
vuto sacrificare t servizi che ci 
sembravano meno essenziali. 
Delle scelte bisogna pur farle 
Ma certo, per fare un esempio, 
la cucina andrebbe completa
mente rifatta e la lavanderia 
ristrutturata abbiamo fatto 
un preventivo di due miliardi 
e mezzo È esattamente la ci
fra che abbiamo a disposizione 
quest'anno per la manutenzio
ne e la gestione di tutti i tre gli 
ospedali della USL. Se sce-
gliessimo di rifare questi due 
servizi non potremmo più 
cambiare neppure un vetro 
per il resto dell'anno». 

Carla G M o 

» RM 11: «risparmiano 
il TAC e i privati 
fanno affari d'oro 

Documento di denuncia del sindacato 

Un'altra USL sotto accusa Questa volta a ifare fuoco» sono gli 
stessi lavoratori II consiglio dei delegati CGIL-CISL-UIL della 
RM 11 ha deciso di rendere pubbliche una sene di denunce sui 
metodi di gestione dell'Unità sanitaria che ha un bacino di utenza 
di 170.000 persone. Questi alcuni dei capi d'accusa della requisito
ria 

Tempo fa — dicono i sindacati in un comunicato — fu inaugura
to un modernissimo laboratorio di analisi. Per le attrezzature ven
nero spesi 500 milioni. La nuova struttura che do\eva servire ad 
eliminare il ricorso ai laboratori privati (la spesa per le contenzioni 
nell'82 è stata di 6 miliardi e mezzo) non è mai entrata in funzione. 
La USL RM 11 ha o disposizione anche un TAC ma lavora solo per 
il CTO e per di più a basso regime. Nell'82 anziché le 25 prestazioni 
giornaliere che è in grado di offrire ne ha fornite solo cinque. Allo 
stesso basso regime di attività sono condannati i poliambulatori e 
le sezioni di radiologia e quindi il flusso degli assistenti continua ad 
essere convogliato nelle strutture esterne private. 

A questo proposito il sindacato fornisce altre cifre sui soldi spesi 
per le convenzioni: per i laboratori di fisioterapia è stato speso un 
miliardo e mezzo; per quelli di radiologia 800 milioni. Un esempio 
emblematico del degrado delle strutture sanitarie della RM 11 è 
costituito dall'ambulatorio ortopedico del CTO. Il Traumatologico 
della Garbatella che una volta era famoso per la sua efficienza ora 
è praticamente chiuso al pubblico e funziona solo come pronto 
soccorso. 

Queste le perle più grosse della collana delle inefficienze costrui
ta da CGIL-CISL-UIL, ma il sindacato denuncia anche le fatiscen
ti condizioni degli ascensori, delle cucine. La RM 11 è un vero 
colabrodo e attraverso i suoi fori passano miliardi e miliardi di 
denaro pubblico. Uno spreco vergognoso e proprio per eliminare 
questa situazione scandalosa e per creare condizioni accettabili per 
1 cittadini e i lavoratori il consiglio dei delegati chiede un impegno 
a discutere ed interventi urgenti. 

Il capogruppo regionale del PCI, Quattrucci, replica a Landi 

«Sulla sanità rispondete coi fatti» 
Piante organiche e ruoli regionali, pubblico-privato sono le questioni irrisolte 

Con una dichiarazione sostenuta da fatti concreti e precisi il 
capogruppo del FCI alla Regione Lazio, Mario Quattrucci ri
sponde alle imprudenti accuse lanciate martedì scorso dal presi
dente della giunta Bruno Landi. 

«I consiglieri regionali comunisti — afferma Quattrucci — 
non sono adusi a provocazione, ma conducono, come è loro do\ e-
re, una ferma opposizione. Rileviamo che nessuna propaganda 
anticomunista può nascondere gli atti e le omissioni del governo 
regionale delta sanità Eccone alcuni: 
^Jf il ritardo, ormai intollerabile, degli atti dovuti dalla Regio

ne sul problema delle piante organiche del personale e dei 
ruoli regionali mantiene incerte le competenze e le responsabili
tà degli operatori e rende impossibile l'esercizio delle funzioni di 
vigilanza e di controllo sulle loro attività da parte di appositi 
uffici. Questo il motivo della nostra critica alla giunta regionale, 
ricordando che, su tutti questi punti, la giunta democratica di 
sinistra aveva lasciato procedure e provvedimenti già quasi 
pronti; 
A giudicheranno I cittadini le differenze tra le giunte di sini« 

stra e quella attuale. Sul problema pubblico-privato, resta 

la capacità della prima di chiudere ben 10 base di cura private 
non necessarie o non all'altezza, e la delibera della seconda che 
ha dapprima consentito il convenzionamento di 1500 posti Ietto 
in più e poi sciaguratamente proposto in questi giorni (dov'era il 
presidente della giunta?) l'ulteriore allargamento ad altri 2000 
posti letto e l'aumento delle rette fino al 40% agli ospedali reli
giosi convenzionati; 
Q ancora sul problema pubblico-privato: 1 magistrati indaga

no sul fatto che apparecchiature costose restano inutilizza
te. Gli ospedali rispondono che non c'è personale e che inutil
mente le USL ne hanno richiesto alla Giunta Regionale che 
insiste sul blocco delle assunzioni ma che, nello stesso tempo, 
propone di sanare con soldi regionali 192 assunzioni avvenute 
senza autorizzazioni presso un ospedale religioso romano. 

A margine ricordiamo un'altra interrogazione che i comuni
sti hanno ieri rivolto all'assessore alla Sanità per conoscere i 
motivi che impediscono a ben sette delibere adottate più di un 
anno dalla USL Rm45 riguardanti la pianta organica di diversi 
servizi pubblici, di essere approvate, considerato che ritardi in 
questo settore significano paralisi e disfunzioni. 

Interrogazione 
del PCI alla 
Regione sui 

problemi 
del personale 
Sulle questioni relative al 

personale sanitario del Lazio 
un'interrogazione urgentissi
ma è stata presentata dal PCI 
(firmatari Cancnni, Cacciotti, 
Napoletano, Amati) I comuni
sti, sottolineano il disagio dif
fuso nel servizio sanitario (co
me testimoniano anche le in
chieste giudiziarie), l'incertez
za legislativa per responsabili
tà del governo Detto questo 
chiedono all'assessore quali i-
niziative intenda assumere 
verso il governo e nei confron
ti delle Usi per porre fine allo 
stato di incertezza del perso
nale precario 
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La centrale del calore pulito. 
Anche nei conti. 

riscaldamento centralizzato, tre nuove proposte Italgas a scelta: 
CanrS PUUIO CtliaVl Ì0 niSnOrIta'gas fornisce gratuitamente un impianto completo (sino a 500 0C0 
chiiocalone/ora) comprensivo di allacciamento, impianto interno e bruciatore a gas sulla caldaia esistente 

C3l0re pOlitD COO COntribUtll Italgas contribuisce alle spese di trasformazione a gas. nel caso in cui 
l'impianto richieda la sostituzione del gruppo termico ed altri eventuali interventi 

CalOre POGtD COn HnanZÌainentO. Iialgas assume l'onere per gli interessi su finanziamento bancario 
(massimo lire 18 milioni per impianto) dest.nato alle spese di trasformazione a gas 

Per informazionr 
Esercu» Romana Gas-Via Ostiense. 72 

tei 58 75-57 60 749 

La lucida follia suicida di Giovanni Cocco, giovane di venti anni 

«Non morirò come uno 
qualunque» e si fa 

sparare dalla polizia 
Si è fatto inseguire e poi ha minacciato gli agenti con un fucile: è stato ucciso con due 
colpi in mezzo alla strada - In un taccuino aveva scritto le sue intenzioni di morte 

tNon voglio morire come 
uno qualunque. Tutti devo
no sapere di me: per questo 
farò In modo che la polizia 
mi uccida, oppure m'am
mazzerò davanti agli agen
ti». Giovanni Cocco, venti 
anni appena, aveva annotato 
le brevi frasi su un taccuino. 
Ieri mattina al culmine forse 
di una crisi di pazzia ha 
mantenuto la promessa sui
cida. In una strada dell'Ap
pio Tuscolano — lo stesso 
quartiere dove l'estate scorsa 
Jack Lametta seminò il pa
nico sfregiando una mezza 
dozzina di passanti — è mor
to sotto 1 colpi sparati da una 
guardia dopo un Insegui
mento con una volante. 

Era comparso all'Improv
viso con una doppietta In 
mano e con quella aveva pre
so a minacciare la gente. No
nostante gli avessero Inti
mato l'alt non si è fermato: 
due pallottole l'hanno preso 
In pieno, al fianco, facendolo 
stramazzare a terra, come 
un povero animale braccato. 
DI lui, all'infuori del nome e 
il cognome, si sa ben poco. 
L'unica spiegazione al gesto 
disperato resta racchiuso in 
quelle parole scritte su un a-
nonlmo taccuino e ritrovato 
nella sua macchina- Un gro
viglio allucinante e sconclu
sionato di minacce dispera
te, frutto, evidentemente, di 
una mente malata. 

Tutto è cominciato poco 
dopo mezzogiorno. È una 
mattina tranquilla come 
tante altre quando al pianto
ni del commissariato di Por
ta S. Giovanni si presenta un 
ragazzetto. Pallido e impau
rito, racconta agli agenti di 
uno strano personaggio, su 
una 128 blu con un fucile a 
canne mozze poggiato sul se
dile. «Ero 1 moto e quello mi 
ha affiancato. Non lo so mica 
che voleva... Ho dovuto fer
marmi, perché lui dal fine
strino mi minacciava col fu
cile. Dìveva: mi hai tagliato 
la strada... prima o poi te la 
faccio pagare». 

Tanto basta per fare scat
tare l'allarme e la caccia si 
scatena per tutti 1 vicoli e il 
dedalo di viuzze della zona 
alla ricerca del misterioso 
aggressore. Non ci vuole 
molto a rintracciare la 128 
vecchiotta e un po' scassata. 
La targa corrisponde a quel

la segnalata dal testimone. È 
ferma davanti a un bar ma 
non appena la volante gli si 
avvicina si rimette in moto 
rapidamente. Comincia l'in
seguimento con gomme che 
stridono, sirene spiegate e 
inversioni Improvvise di 
marcia. 

L'uomo a bordo glissa gli 
inseguitori, sguscia con abi
lità tra parcheggi semafori e 
sensi vietati. La polizia Io tal
lona, gli sta dietro senza dar
gli un momento di tregua, 
ma lui continua la fuga por
tandosi dietro gli inseguitori 
fina alla Circonvallazione 
Appla. Qui l'auto svolta slit
tando attorno al crocevia, 
raddrizza verso l'Alberone e 
Imbocca lo slargo che gli si 
apre Immediatamente da
vanti, Piazza Camillo Finoc-

chlaro Aprile. E lì è la fine: la 
128 finisce per piombare su 
un'Alfetta sbucata dall'an
golo. 

Nonostante l'urto Giovan
ni Cocco scende, stringe an
cora in mano il fucile e sem
bra che stia per far fuoco 
contro gli agenti. È un atti
mo: sotto gli occhi del pas
santi terrorizzati un agente 
dell'equipaggio estrae la pi
stola dalla fondina e spara. 
Giovanni Cocco s'accascia a 
terra. Ha due pallottole con
ficcate nel fianco. Respira 
appena e non riesce a parla
re. Muore qualche minuto 
più tardi nell'ambulanza che 
lo portava In ospedale. 

La polizia rovista nella sua 
macchina: la doppietta che è 
rimasta accanto all'auto in 
mezzo alle ruote risulta ru

bata. È sparita qualche tem
po fa da una villa di Torvaja-
nica. I documenti dell'auto e 
la carta di Identità trovata 
addosso al ragazzo consen
tono la sua identificazione. 
C'è anche una tessera della 
UIL che prova l'appartenen
za del giovane al sindacato. 
Poi dal cruscotto salta fuori 
l'agendina con le pagine 
sgualcite, appuntate con un* 
incerta calligrafia. A fatica si 
riesce a decifrare 11 contenu
to del messaggio. «Un uomo 
come me non muore In un 
modo qualsiasi. Tutti devono 
sapere che lo muoio». Un de
lirio vissuto In silenzio, sopi
to chissà per quanto tempo, e 
esploso Infine Ieri mattina in 
una tragica gincana di mor
te. 

Valeria Parboni 

Martedì sera nella zona di Pietralata 

Arrestati tre agenti di PS 
sorpresi dopo una rapina 
con la refurtiva in tasca 

Tre poliziotti e due minorenni sono stati 
arrestati subito dopo una rapina: in tasca a-
vevano ancora 11 bottino, due orologi d'oro e 
trecentomila lire, sottratto qualche minuto 
prima durante un colpo in un appartamento. 
Gli agenti finiti in carcere sono Alessandro 
Oropallo, 22 anni, Claudio Castrignanl, 23 
anni, e Amleto Monaldinl di 24.1 primi pre
stavano servizio al posto di polizia della Rat, 
11 terzo a quello di Palazzo Giustizia. Del gio
vani complici gli inquirenti hanno rivelato 
solo le iniziali A.S. e F.C., entrambi sedicenni 
e Incensurati. 

Il gravissimo episodio è accaduto martedì 
sera in un'abitazione di largo Camesena a 
Pietralata. Verso le 20 Rosaria Mirabelli, 48 
anni, stava parlando al telefono con un'ami
ca quando qualcuno ha bussato alla porta. 
La donna è andata ad aprire lasciando la cor
netta sollevata e si è trovata di fronte a quat
tro uomini. «Mani In alto» hanno gridato 
mentre le si facevano addosso con le pistole 
puntate. La frase è stata udita dall'interlocu
trice rimasta in attesa al telefono che si è 
precipitata ad avvertire immediatamente il 

Ma prima che l'allarme scattasse 1 quattro 

banditi avevano già completato 11 piano che 
nelle loro intenzioni doveva concludersi sen
za Intoppi. Mentre due di loro legavano e im
bavagliavano la donna gli altri rovistavano 
dappertutto alla ricerca di soldi o gioielli. Ar
raffati gli orologi, intascati gli spiccioli tro
vati in un cassetto, il quartetto si dava alla 
fuga In strada dove l'attendeva una macchi
na con un complice. 

La seconda fase dell'incredibile episodio, 
quella che si è conclusa clamorosamente con 
la coltura del rapinatori, è cominciata dopo 
qualche minuto. A piazza Camesena si preci
pitavano ben cinque auto della polizia, due 
civette della squadra mobile, due volanti del 
commissariato di zona e una della sezione 
volante. La Dyane con cui cercavano di al
lontanarsi i banditi è stata immediatamente 
fermata. Gli agenti non hanno perso la cal
ma e hanno tirato fuori 11 tesserino facendosi 
riconoscere. «Che è successo? — chiedevano 
ai colleghi —. Avete bisogno di aluto?». Sa
rebbero stati rilasciati se per un puro caso, 
proprio in quel momento, la radio di bordo 
non avesse cominciato a trasmettere le ca
ratteristiche somatiche del banditi. Portati 
in questura sono stati perquisiti e dalle loro 
tasche è saltata fuori la refurtiva. 

MR}; 

SOMMARIO 
POLITICA 
ENERGETICA 

EDITORIALE diL Cuozzo 
-ACQUA CALDA DAL SOLE-
COLLETTORI 
A PROVA DI TUTTO 
STANZIATI 54 MILIARDI 
E SE DAL TETTO SCENDESSE servizi a cura 
IN BALCONE di L Consoli 

SPECIALE 
RISCALDAMENTO • CASA 

QUANTO PESA IL RISCALDAMENTO servizi a cura 
SUI CONSUMI DI ENERGIA diM Zucchetti 
UNA LEGISLAZIONE 
ANCORA CARENTE 
AUTONOMO E CENTRALIZZATO 
ACONFRONTO 
OPINIONI ALLO SPECCHIO 

RUBRICHE 

ANNOTAZIONI 
DISCUTIAMONE INSIEME di A Pela 
ENERGIA A SCUOLA diA M Cuzzolaro 
APPUNTAMENTI ENERGETICI 

ESPERIENZE 

COGENERAZIONE 
ALLAPANIGALspa 
TENNESSEE VALLEY AUTHOP.ITY 
CALDAIA A LETTO 
FLUIDO CIRCOLANTE 
LA CURA PER GLI 
UFFICI OLIVETTI 
STAGNOSOLARE 
A GRADIENTE SALINO 
TELERISCALDAMENTO 
"SPRECONE-
LINQUILINO GIUDICA 
L'EDIFICIO SOLARE 
BIOGAS DAI RSU DI BRESCIA 

diR Spazzoli 
diD Ruggì 

diL Bianchi 

di E Ferragma 

diS Folchitto 

diL VianelheA Tasca 

dil Colucci 

La nostra rivista viene Inviata esclu
sivamente per abbonamento. 
ABBONAMENTO SINGOLO 
L. 20 000 da versar* su c/c pestale n° 
67606004 intestato a: IPCREN spa -
causale abbonamento ERE 
ABBONAMENTO SOSTENITORE 
L. 50 000 


